L’osmosi di un’imbarcazione
Lo scafo di un imbarcazione in vetroresina può essere soggetto ad un processo di invecchiamento degenerativo delle sue caratteristiche di resistenza e permeabilità.
Un manufatto stratificato di resina e lana di vetro seppur fatto con la massima attenzione e tecnologia con il passare del tempo è destinato ad assorbire umidità: gli scafi della barche in vetroresina stando per lungo tempo in ambiente marino vedono accelerato questo processo.
Attraverso la misurazione dell’umidità relativa tramite uno strumento chiamato igrometro possiamo conoscere quanto questo processo di invecchiamento sia avanzato o se regredisca o aumenti.
Chiaramente più il manufatto in vetroresina risulta compatto all'origine minore sarà l'assorbimento dell'umidità, ovvero se la stratificazione è stata effettuata in ambienti a umidità controllata ed magari con tecnologia sotto vuoto diminuiranno le camere d'aria e le microcapillarità attraverso le quali l'acqua nebulizzata nell'aria (chiamata umidità), tramite un'infiltrazione lenta ma inesorabile, si insedia.

Mentre le barche realizzate con la tecnica dell’infusione anno di gran lunga più minor rischio, vista la compattezza del prodotto [image: image1.jpg]


finito.  

